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Autorità, colleghi Allevatori,  Il 2022 
è stato un anno estremamente 
complicato sotto numerosi punti 

di vista, con il vertiginoso aumento dei 
prezzi delle materie prime a causa del 
conflitto in Ucraina e con la siccità che 
ha compromesso parte delle produzioni 
mettendo a dura prova l’economia 
delle nostre aziende. 
Anche il modesto aumento dei prezzi 
degli animali da macello, registrato 
negli ultimi mesi del 2022, non è stato in 
alcun modo proporzionale all'impen-
nata dei costi di produzione, come è in-
vece è accaduto in altri settori. 
Tutte queste difficoltà hanno determi-
nato per la prima volta la diminuzione 
del numero di fattrici iscritte al Libro ge-
nealogico che sono calate di circa 
4000 soggetti (-2,9%); si tratta di un se-
gnale preoccupante, soprattutto se 
questo trend dovesse proseguire nel 
tempo. 
Sarebbe tuttavia errato rassegnarsi di 
fronte agli eventi contingenti, proprio in 
questi momenti è necessario rimboc-
carsi le maniche e guardare al futuro. 
Il 2022 è stato anche il primo anno di at-
tività del nuovo Consiglio direttivo: ci 
siamo impegnati a portare avanti 
quanto iniziato da chi ci ha preceduto 
e a progettare nuove attività. 
Dal punto di vista tecnico l’Associazione 
ha proseguito il lavoro ordinario e 
quanto previsto nell’ambito del pro-
getto I-BEEF2.  
Come confermano i dati presentati 
nella relazione tecnica riportati nell’arti-
colo che segue, il miglioramento gene-
tico per i principali caratteri selezionati 
non ha subito rallentamenti e la recente 
introduzione delle valutazioni genomi-
che permette un ulteriore e più rapido 
progresso. 

In occasione della CTC svoltasi a fine 
dello scorso anno sono stati approvati i 
nuovi indici genetici sui difetti alla na-
scita che permettono una migliore e più 
accurata valutazione dei tori di FA ed è 
stata inoltre approvata la modifica del 
modello di calcolo degli indici morfolo-
gici. Ora stiamo lavorando sugli ulteriori 
aspetti previsti dal progetto I-BEEF2 quali 
emissioni e resistenza allo stress.  
Al fine di garantire la disponibilità dei tori 
così detti da manze, sono stati ampliati 
i criteri per la loro approvazione, ed inol-
tre la distribuzione di ciascuno di questi 
tori è stata affidata a tutti gli operatori 
commerciali, in modo da favorire la re-
peribilità del seme da parte degli alle-
vatori. 
Il servizio di accoppiamenti sulle 
mamme di toro è stato ulteriormente 
implementato e si sta affiancando ad 
un servizio di accoppiamenti di man-
dria, svolto direttamente da tecnici del-
l’Associazione. 
Dopo lo stop segnato dall'emergenza 
Covid, abbiamo ripreso le attività rela-
tive a mostre e manifestazioni, com-
presa la Mostra Nazionale. Ricordo che 
l'edizione 2023 si svolgerà a Fossano. Si-
curamente si tratta di una nuova ed im-
pegnativa avventura, tuttavia, grazie 
alla grande disponibilità manifestata 
dall'amministrazione di Fossano, che 
colgo l'occasione per ringraziare, siamo 
sicuri di riuscire a realizzare una manife-
stazione all’altezza delle aspettative.  
Il bilancio che vi sottoponiamo, nono-
stante gravato da tutti i maggiori costi 
collegati all'aumento delle materie 
prime, presenta un modesto segno po-
sitivo; tutto ciò grazie alle efficienti ren-
dicontazioni effettuate nell’ambito del 
PSRN e nell’ambito dei programmi ordi-
nari MESAF.  

A proposito di PSRN è opportuno ricor-
dare che, concluso a marzo 2021 il 
primo bando, stiamo lavorando alla se-
conda tranche ormai da due anni: atti-
vità e risorse previste in questo secondo 
progetto termineranno a dicembre di 
quest'anno. Non vi nascondo la mia 
preoccupazione per il 2024, in quanto 
le risorse attualmente disponibili per gli 
enti selezionatori, sono veramente limi-
tate e non permetterebbero certa-
mente la prosecuzione delle attività 
che stiamo svolgendo. Auspico per-
tanto una riflessione politica attenta: se 
il nostro Paese vuole continuare a do-
tarsi di una genetica propria è neces-
saria una programmazione di ampio 
respiro che preveda interventi plurien-
nali, considerato che il miglioramento 
genetico è qualcosa che per sua na-
tura deve protrarsi nel tempo. 
Prima di terminare questo mio inter-
vento voglio evidenziare come il nuovo 
Comitato Direttivo abbia lavorato 
anche nell'ottica di "ricucire" quegli 
strappi che si sono creati tra gli alleva-
tori durante gli scorsi anni. Abbiamo 
sempre manifestato disponibilità al-
l'ascolto delle diverse esigenze e dei di-
versi punti di vista, questo anche 
perché siamo convinti che le sfide di 
carattere tecnico ed economico che ci 
attendono nel prossimo futuro potranno 
essere affrontate  solamente con una 
base associativa unita. 
Da un punto di vista più generale, l’at-
tuale direttivo ha sempre lavorato in 
completa sintonia, sia con gli altri organi 
interni all’associazione come il Collegio 
sindacale e CTC, sia con le istituzioni 
con le quali ci siamo via via rapportati: 
Mipaaf, Regione, amministrazioni locali.  
Prima di concludere mi preme ringra-
ziare il MIPAAF che pur nelle diminuite 

Venerdì 14 luglio si è tenuta a Fossano l’Assemblea ordinaria dell’Anaborapi.  
Qui di seguito, una sintesi dell’intervento del presidente Rabino
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RIMOZIONE E SMALTIMENTO A NORMA DI LEGGE 
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disponibilità ha continuato a supportare 
l'Associazione, la Regione Piemonte, la 
CCIAA di Cuneo e l'ASL CN1 che da 
sempre si occupa della sanità del no-

stro Centro Genetico e del Centro Tori. 
Voglio infine ringraziare i colleghi del 
Comitato Direttivo ed il personale Ana-
borapi i quali, ciascuno nel proprio am-

bito, hanno messo a disposizione la pro-
pria esperienza ed il proprio impegno 
per il buon funzionamento dell'Associa-
zione.

RICONOSCIMENTO A RENATO GIORDANO 
Al termine della relazione, il presidente Rabino ha consegnato un significativo riconoscimento a Re-
nato Giordano per il suo importante ruolo svolto in un periodo complesso, nel quale l’Associazione ha 
completato il passaggio da Associazione di secondo grado a primo grado. Si tratta di una medaglia 
in oro fatta coniare dal primo direttore dell'Associazione Francesco Maletto, che raffigura un bue ri-
preso da un’antica tavoletta mesopotamica di 3000 anni fa.

AVVISO QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2023  
Gentili Allevatori, ricordiamo che è necessario che ogni Associato provveda al saldo delle quote associative per con-
sentire lo svolgimento di tutte le attività e l’erogazione dei servizi dell’Associazione.  
La quota associativa annuale 2023 dovrà essere saldata entro il 17.10.2023, secondo le modalità di seguito indi-
cate: 
• bollettino postale premarcato, allegato alla comunicazione che Vi è stata recapitata a mezzo Poste Italiane,  
• bonifico bancario, accreditando il conto corrente intestato ad ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI DI 
RAZZA PIEMONTESE IT 42 M 07601 10200 000038250502 (BANCOPOSTA) causale/descrizione: quota associativa - 
cod. socio _______________________________ 
• bollettino postale, accreditando il conto corrente n. 38250502 intestato ad ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI 
BOVINI DI RAZZA PIEMONTESE causale/descrizione: quota associativa - cod. socio ________________________ 
Confidiamo sul fattivo sostegno di tutti gli Associati e Vi informiamo che gli uffici ANABORAPI  (tel. 0173.750791) 
sono a disposizione per eventuali necessità.


